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COMUNICATO ALLA PRESIDENZA IL. ·27 OTTOBRE 1955 

Decentramento di uffici dal Capoluogo a centri della Provincia . 

ONOREVOLI SENATORI - Il presente disegno 
di legge è l'aden1pimento di un impegno preso 
davanti al Senato, discutendosi il bilancio del 
Ministero dell'interno per l'esercizio finanzia
rio 1955-56. Esso 1nira a dare forma di legge 
al principio del decentramento amministra
tivo della Prefettura, che espressamente men
zionato dagli articoli 128 e 129 della Costitu
zione ed affermato legislativamente dalla legge 
11 marzo 1953, n. 150, ha formato materia 
di un ordine .del giorno, sottoscritto da nume
rosi senatori di ogni settore, presentato al Se
nato nella seduta del 25 ottobre 1955. 

Varie soluzioni in quella ed in .altre circo
stanze furono prospettate in argomento: 
franco « ritorno al Cir-condario », inteso come 
circoscriz.ione am·ministrativa locale, o come 
semplice delimitazione territoriale in cui si 
attui lo svolgersi di una vera e . propria forma 
di decentramento amministrativo; ripristino, 
più o meno esteso e graduale, delle Sottopre
fetture, abolite senza discussione dal governo 
fascista, con aggiunta, in qualche caso, di 
nuove; istituzione di un « circolo ispettivo » 
con un «ispettore viaggiante»; suddivisione 
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1 territoriale e funzionale delle circoscrizioni 
. provinciali, inte·sa come ulteriore attuazione 
del decentramento, il cui primo pa&so- è rap
presentato dal nuovo tipo di circoscrizione 
creato dalla Costituzione, e cioè la Regione; 
istituzione del « Dist1retto », con .f·unzioni esclu
sivamente amministrative, ecc. Ma pur nella 
diversità de-lle proposte, una comune esigen
za fondamentale era costantemente affermata: 
quella cioè di decentrare .gli uffid amministra
tivi non solo dalla Capitale alla periferia, come 
prescrivono la Cost.ituzione e la legge 11 mar
zo 1953, n. 150, ma anche dai capoluoghi ai 
centri di provincia, posti lontano o male col
legati col capoluogo; renderè più facili ed age
voli i contatti dei cittadini con le Autorità e 
gli uffici amministrativi; avvicinare gli ammi
nistratori agli amministrati, rendendo possi
bile agli uni e agli altri la reciproca cono
scenza e l'affiatamento; infine, per venirè in
contro ad esigenze ·di pubblico comodo, tra
sferire a:lle Autorità periferiche, determinate 
~atèrie, funzioni di Stato di interesse locale, 
giusta lo spirito della legge 11 marzo 1953, 
n. 150. 
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I proponenti del disegno di legge in esame 
sono convinti che il ritorno alle Sottoprefet
twre farebbe di esse un duplicato delle Pre
fetture, con la tendenza insopprimibile a co
·stituire altrettanti . enti accentrati ·di poteri 
sia pure di ampiezza minore delle Prefetture, 
col danno derivante dal loro numero assai più 
elevato delle Prefetture, e coll'inevitabile in
grossarsi artificioso, non necèssario, della bu
rocrazia e .di or.ganici nuovi o im·pinguati, e col 
risultato di nuove grosse spese per l'Erario- e 
del conseguente maggiore rallentamento della 
macchina amministrativa. 

Il progetto di legge in esame, pur la·sciando 
insostituibilmente al Prefetto le sue funzioni 
di rappresentanza, di coordinamento, di pro
pulsione e di controllo, mira francamente a . 
decentrare alcuni minori compiti della Pre- · 
fettura, affidandoli ad uffici staccati, di'Pen-.; 
denti da essa, com'€ detto nell'articolo l. 

I criteri per la scelta della sedè della Dele
gazione sono fissati .dall'articolo 2. Essi sono : 

a) lontananza della zona dal capoluogo 
di provincia, tale che non sia possibile acce- · 
dere al capoluogo e far ritorno nella stessa 
giornata, servendosi di pubblici mèzzi di tra
sporto; 

b) entità della popolazione di centri · abi
tati, e relazioni così numerose e frequenti col 
capoluogo, da rendere opportuna e convenièn
te nell'interesse generale l'istituzione sul posto 
di una Delegazione. 

Quanto al primo punto, è evidènte che esso 
è ispirato dall'intento di evitare che da centri 
remoti" della provincia si debba raggiungere 
la Prefettura, a volte per una pratica di me
diocre portata, percorrèndo molte ore di auto
corriera, col danno di raggiungere il capoluogo 
in ore in cui gli uffici pubblici sono chiusi, il 
che obbliga a pernottarvi, a perdere la gior
nata seguente, e a riprendere .la via del ritor
no soltanto ·al terzo giorno . .Situazione in·cre
sciosa, .che non è ·peculiare· soltanto dell'Italia 
meridionale, dove le provincie sono assai più 
èstese che nella rimanente Italia, e sono meno 

·servite da strade e da pubblici servizi di fer
ràvie e di autocorrie-re, .ma anche in località, 
ad esem·pio, del Piemonte, quali l'Albese, il 
Monfèrrato, i'l Saluzzese, le zone montane at-· 
torno a Susa e le contrade più periferiche 

del Piemonte, le quali, per trovarsi in vallate 
impervie, sono anche scarse di comunicazioni 
con gli uffici ·del loro capoluogo; ed infinè in 
altre molte . provincie della rimanente Italia 
S·ettentrionale e in non poche provincie del
l' Appennino, dalla Liguria all'Abruzzo. 

È ovvio chè la Delegazione potrà essere isti
tuita non in tutte le località ~emote e dalle 
quali non si può raggiungere il capoluogo se 
non .con disagio e notevole spesa, ID?- solta'llto 
nei centri di maggiore importanza. Per detèr
minare quest'ultima, l'articolo 3 dispone che . si 
prenda non già il dato oggettivo, puro _e sem
plice, della popolazione -:- quanto mai va.ri 
essendo la distribuzionè e l'ammontare di 
essa -, .m.a quello delle pratiche per le quali la 
lpopolazione della zona € .costretta ad andare 
al capoluogo. E si è ·pr€1sa ·come misura me4ia, 
un mese ·p·er l'altro, quella di un migliaio circa 
di ipratiche s'brigate ogni mese .da quella po
polazione, comprendendo in 1quella. cifra media 
anche le pratiche dègli am·mini~str.ator·i~. dei 
segretari e degli impiegati de.gli Enti locali. 

Il comma b) dell'articolo 2 norì riguarda lo
calità lontane e mal collegate col capoluogo, 
1na centri di tale im~portanza, per l'ammontar;_; 
della popolazione e per il numero di pratiche 
che muovono a viaggiare verso la Prefettura, 
che si rende opportuno e conveniente, i'll vista 
dèll'interesse generale, l'attivazione di una De
legazione di Prefettura. È, ·ad esempio, il caso 
di Prato nei riguardi di Firenze, di ~imini 
nei riguardi di Forlì, di Chiavari rispetto a 
Genova, di Barletta e di Trani nei riguardi 
di Bari, ecc.; cioè di grossi e popolosi centri .. 
di indÙbbia importanza economica, che pos
seggono una posizione ed una situazio.ne so
ciale ed economica di un rilievo del tutto pro~ 
prio, e che sono spesso fulcri di attività che 
attorno ad essi si sviluppano, talvolta in z.one 
assai ·ampie. L'articolo 4 fi.ssa i criteri secondo 
i quali, in quei centri 1più popolosi ed impor~ 
tanti si potrà istituire la Delegazione, e cioè : 
ragioni storiche, geografiche, amministrative 
ed economiche; motivate ri-chieste di Comuni, 
specie quando questi si assumano le spese per 
i locali occorrenti alle Delegazioni; necessità di 
agevolare aree partico-larmente depresse, biso
gnose di pronta ed efficace assistenza tecnico~ 
amministrabva; popolazione non inferio-re alla 
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metà di quella del ca'Poluogo; oppure 5.000. 
pratiche :mensili in media, che spingono la po
polazione ad accedere alla Prefettura. 

In quei ct=mtri, nei quali il disegno di legge 
propone di istituire, coi criteri ora illustrati, 
le De'legazioni di Prefettura, queste funzione
ranno come ora funzionano, nei centri princi
pali tdi provincia, gli uffici distrettuali dell2 im
poste, quelli del registro, l.e preture, le carceri 
mandamentali, gli uffici tecnici dipendenti dalle 
Amministrazioni provinciali. 

L'arbcolo 5 stabilisce quali incombènze sa
ranno affidate alle Delegazioni. Alle Delegazio
ni staccate, il cui s-copo € quello di agevolare i 
·contatti del pubblico coll'Amministrazione, sa
ranno affidati anzitutto compi•ti di assistenza 
e consul'2nza ai Comuni, alle istituzioni pubbli
che di assistenza ·e beneficenza, e, i,ri genere, 
agli Enti locali ed alle prirvate iniziative di in
terèsse generale. E' ciò a patto che quell'assi
stenzà sia richiesta degli interessati; ·se no, no. 

Lungi dal concetto che tuttora ispira alcuni 
Prefetti della nostra R.epubblica, pe,r il quale . 
Prefetture e Questure· sono nrgani di sola vigi
lanza, incaricati ·di assicurar-e l'ossequio alle 
leggi amministrative o di pubblica sicurezza, 
le Delegazioni dovranno attuare il princ.ipio di 
una affiatata collaborazione con gli Enti' locali, 
facilitare, indirizzare e secondare quellè pub
bliche amministrazioni degli Enti locali e quelle 
iniziative private di interesse generale, le quali 
ne facciano espressa richiesta . . Non pochi sono 
i Prefetti che· ·di .loro personale i~niziativa già 
si sono orientati verso questo indirizzo e sono 
utili ed esperti collaboratori degli amministra
tori locali. Ma è necessario che questa coopera
zione sia assicurata ed incrementata, e che col 
proposto decentramento si arrivi alle zone che, 
appunto per essere le più lontane e spesso· le 
più povere e trascurate, hanno maggior bisogno 
di assistenza e di incitamento. Basta av2re 
una nozione a!Jlche superficiale delle diffi·coltà 
burocratiche da superare pe·r la realizzazione 
di un acquedotto, la costruzione di una strada 
o di una· scuola, di un asilo o di un ponte, p·èr 
la stipulazione di mutui con agevolazioni di 
legge, per la buona preparazione di pian i fi

nanziari per spese a l ungo respiro, per la pre
parazione e illustrazione di consunti'Vi chè ri
specchino esattamente i risultati economici, fi
nanziari, patrimoniali di pubbliche gestioni, per 
comprendere l'utilità di una affiatata collabora-

zione fr·a l'Amministrazione locale periferica e 
gli uffici provinciali dell'Amministrazione sta
tale. 

Anche ne1l' esercizio della vigilanza, pur ne
cessaria e doverosa, sulla retta gestione dd 
pubblico denaro da parte degli Enti locali, delle 
Opere ·pie, ecc., su cui dispongono il comma cl) 

e il comma e) dèll'artioc.olo 5, tornerà opportuno 
il ,proposto de·centramento di attribuzioni dalle 
Préfetture alle Delegazioni pe,rife.riche. 

In vero, è noto come, dal 1915 in poi, il con
trollo postumo sulle gestioni degli Enti locali 
sia andato via via pe·rdendo ogni reale effi·ca.cia. 
Durante la guerra 1915.,.18, l'esam.e dei co~n

;suntivi, da parte ·delle Prefetture rimase 'Pra
ticamente sospeso. Venne poi la prima legge 
di approvazione sommaria dei consuntivi, sen
za esame da parte delle Prefetture, ed i 
canti trovarono compiacente sepoltura. Il. 
fascismo, con l'ordinamento podestarile e con 
l'investitura dall'al-to degli amministratori lo·· 
cali, non pot2va tollerare che le gestioni pub
bliche fossero esaminai€ con severa attenzione, 
ed i conti degli Enti locali si accatastarono in
disturbati in Prefettura, ·O non furono nemmeno 
presentati al controllo di esse. Poi v2nne la se
conda guerra mondiale, in occa1sione della quale 
molti uffici andarono distrutti con tutti i car
teggi contabili, si verificarono devastazioni e 
dispersioni di atti, occupazioni militari, ecc. 
Fu invocato il precedentè dell'altra guerra mon
dia1e, e i conti consuntivi furono. approrvati 

1 con procedura sommaria, che tuttora viene 
praticata. 

Le proposte Delegazioni daranno alle gestioni 
pubblic.he regolare assestamento. I cittadini po
tranno così sapere esattamente come viene spe
so il pubblico denaro .. È giusto, infatti, che non 
permanga· la convinzione che nessuno control
lèrà la retta erogazione ·dei proventi delle pub
bliche entrate· da parte di Enti e delle Opere 
pie. È tempo anzi che gli stessi amministratori · 
di tali E.nti, a tutela del loro buon nome, esi
gano che un controllo obièttivo e pronto v.enga 
effettuato, ed in modo palese, alla vista dei 
contribuenti, non nei lontani e app·artati uffici 
della Prefettura, ma presso i.J Comune, da par
te di funzionari esperti, sotto lo sguardo di 
chiunquè voglia sincerarsene, e tenendo conto 
di ogni eventuale segnalazione che .sul luogo 
possa essere formulata · da qualsiasi cittadino. 
Il controllo suila retta gestione del pubblico 
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denaro sarà anche· a tutela del buon nome 'è 
~della reputazione dei pubblici amministratori 
onesti. 

Una norma importante è quella del comma è) 
dell'articolo 5, la quale stabilisce che la rev:
sione dei consuntivi degli Enti locali è. defini
tiva, ove non siano riscontrate i·rregolarità 'Ilei 
conti o sollevate delle ·contestazioni. 

Altri co.m·piti da affidare alle Delegazioni, 
meno importanti ma assai più frequenti, sono 
la legalizzazione ,di firme di competenza della 
Prefettura e il disbrigo di pratiche attinenti al 
servizio autov2icoli (comma a) e b) dell'arti
colo 5). 

L'articolo 6 prevede che a capo d.ella Delega- . 
zione debba esserci un funzionario d~l Mini
stero dell'interno, di .grado non 'inferiore a 
qu2llo di consigliere di prima classe o grado 
equiparato. Gli impiegati di concetto, d'ordine 
e i subalterni saranno distaccati dalle Prefet
ture. 

L'articolo 7 -propone ~che le spese per lo.cali 
e arredamento siano a carico d2ll' Amministra
zione provinciale col concorso delle Ammini
strazioni comunali, a meno che queste ultime 

-non si accollino tutto l'onere. Le spese per og
gètti di cancelleria, carta, stampati, ri1scalda
m·ento, illuminazione .dei locali della Delega
zione rimangono a totale carico . delle Prefet
ture (articolo S). 

Questo, i·n breve, il contenuto del dis·ègno 
di legge in esame. 

Ai motivi finora prospettati per mettere in 
rilievo la convenienza e l'utilità dèlle Delega
zioni,' c'è da awgiungere ancora un altro. Ed 
è che le Dele·gazioni, mentre eli·mineranno o. 
ridurranno fortemente il fastidio per la popo
lazionè di correre, per qualsiasi minima neces
sità, nel capoluogo, e daranno, in un certo sen
so, sod-di·sfazione ai centri delle zone prescelte, 
saranno un uti'le fre'llo èd eviteranno la già 
iniziata corsa alla istituzione di nuove provin
cie, la cui spesa per l'Erario, nella molteplkità 
degli uffici burocratici che da essa deriverebbe, 
sarebbè di gran lunga superiore a quella del 
più s.emplice invio nelle circoscrizioni circon
dariali di Delegati di PII'efetture, Per intendere 
ciò, rbasta ricordare quanto nell'ottobre 19.55 
è stato detto alla Camera, in SènO alla I com:
missione, discutendosi il bHan~io del Ministero 
dell'interno, e quanto è stato rilevato in Senato 

. a proposito della costituzione delle nuove pro-

vinci e di Oristano e di lsèrnia, nonchè, ·in sede 
amministrativa, a proposito di :Lstanze e di 
proposte concrete presentate p.er altri, e spesso 
antichi, capoluoghi di circondario. Analoga esi
genza fu pure favorevolment2 prospettata, come 
risulta dai verbali, e dagli atti conclusivi, da 
parte della Commissione per la rifor~a del
l' Amministrazione, presieduta dal professor 
Forti, nella relazione conciu.siva pubbHcata nel 
1948. 

Quanto è proposto in questo disegno di legge, 
già avviene, da akuni anni, .per un caso con
creto, quello cioè degli Uffici distr2ttuali di 
pubblica sicurezza, che· la legge consente ven
gano istituiti' là dove le esig.enze lo impongano, 
con provvedimento del Ministro dèll'interno; 
Uffici· che in quest'ultimo de·cennio .sono stati 
istitui,ti in numero sempre maggiore, e che sono 
in funzione per le stesse esigenze per Ie quali 
si è imposta la necessità · dellè D·elegazioni di 
Prefettura. 

L'opportunità 'delle proposte Delegazioni si 
evince anche dalla · considerazion2 che un Pre
fetto, messo a capo di una ~Provincia la quale 
conti 200, 300 ,fino a 500 Comuni, abbia una 
supenficie da 4 a 5 mila e .fino ai 10 mila chi
;lometri 1quadrati, ed rubbia una popolazione di 
quattrocento o cinquecento mila fino a un mi
Hone èd ottocentomila abitanti, non è in grado · 
di tenersi in immediato contatto con i .suoi· am
ministrati e di conoscerne appieno i :biso.gni e 
le necessità. Le Delegazioni si presentano: così 
come organi di collègamento, come organi in
termedi fra provincia e ·comune. La loro esi
stenza è, ripetiamo, giustificata, in Hnea · g;e
nerale, dalla necessità di avvicinare, quanto 
più è possibile, l'azione del poterè centrale alla 
pe·riferia, di intensificare sempre più i contatti 
tra la vita locale e l'attività amministrativa 
dello Stato; di localizzare, per così dire, l'im
pulso dell'azione gov2rnativa centrale e di dare 
al Governo un mezzo valido ed efficace d'infor
maz:Lone diretta quanto è più possibile, su tutto 

. quanto attiene alla vita locale'; è giustificata 
dalla necessità, -insomma, di avere alla perifèria 
un organo· che sia ad un tempo di senso e ·di 
azione. Se l'esistenza di un tale organo è giusti
ficata in tesi general2, e se esso esiste, in fatti, 
non soltanto in Italia, in Franchi e nel Belgio, 
ma altresì in Austria e in Ungheria, in Prus
sia e nei .principali Stati germanÌci che passano 
tutti ;per i meglio organizzati ed amministrati, 
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se tutto ciò è v2ro, un tale o·rgano deve ritenersi 
indispensabile anche in Italia, dove la vita degli 
Enti locali è quasi .completamente inerte ed 
occorre sorreggerla, dill"igerla e stimolarla in 
tutti i modi, e dove il Sindaco elettivo e gra
tuito, se a volte può riS'pondere alle necessità 
dell'Amministrazione comunale, non risponde· 
affatto ai bisogni de1l' Amministrazione gene
rale dello :Stato, soprattutto nei Comuni mi
nori e non ha n:è la capacità, nè spesso Ja 
possibilità, nè la buona volontà che occorre per 
dig.impegnare degnam·ente ed efficacemente le 
funzioni deferite.gli quale ufficiale :del Go
verno. 

Il Delegato della Prefettura eserc~terà sul 
posto, più efficacemente e razionalment2 di quel 
che oggi non avvenga attraverso !'.apposizione 
del visto alle deli.beraziorni comunali, un vigile 
controllo sulle Amministrazioni locali e v~arrà 
altresì ad infondere in esse una vita più inten
sa, Slusdtando, sorreggendo e coordinando le· 
iniziativ·e. locali, oggi a volte deficienti od in
certe. Quest'opera di più intensa attività, e, 
all'occorrenza, di stimolo e di coordinamento 
è assolutamente necessario attuare nella no
stra Repubblica democratica, s.e si vuole che 
la macchina ammiJ!.istrativa funzioni adegua
tamente, ,che l'olfgani.smo stataie sia attivo in 
tutte le sue parti e si eviti il pericolo di una 
vera e propria congestione cerebrale cui lo 

DISEGNO DI LEGGE 

Art. l. 

È data facoltà al l\Hnistero dell'interno di 
disporre il decentramento di mans.ioni di com
petenza delle Prefetture, affi,dandon-e l'espleta
mento ad appositi uffici staccati dipendenti dal
le mede:sime. 

Art. 2. 

Tali uffici staccati, che avranno le denomi
nazioni di «Delegazioni di Prefettura», po
tranno essere istituiti: 

a) in cèntri ab~tati di zone lontane dal ca
poluogo di provincia e non serviti da pubblici 
mezzi di trasporto che consentano di accedervi 
e di far ritorno nella stessa giornata; 

Stato si avvierebbe S·e, nell'assenza· d~lla vita 
locale, esso si caricasse di un eompito tanto 
gravoso ed inesorabile. 

L'istituzione delle Delegazioni di Prefettura 
entro i limiti segnati, attua, dunque, a nostro 
giudizio, il concetto espresso dalla l a· Commis,
sione permanente del Senato della Repubblìca, 
discutendosi il bilancio del Ministero dell'in- · 
terno 1948-49 secondo il quale ce.rte frùnzioni 
prefettizie, dal lato strettamente amministra
tivo possono ag.evolmente es.sere ad altri or
gani deferite senza che ciò abbia a rappre
sentare pregiudizio alle supreme esigenze del
lo Stato unitario. Essa è pure in armonia 'coi 
princìpi fondamentali degli articoli .128 'è 129 
della Costi~uzione e con quanto ebbe a ~ichia
rare il -Min!stro dell'interno onorevole Tambro
ni nel suo dis,co-:rso di chius~ra per la discus
sione del bilancio dell'interno per l'ese~cizio 

fipanziario 1955-5·6, quando « riconosceva ia 
opportunità di creare nelle zone di maggiore 
~ecessità, uffici periferici della Prefettura, che 
dovrebbero essere strumenti capillari cii quei 
processo di dec.entramento e di avvicinamento 
dell'Amministlfazione al cittadino, che è voluto 

. dalla .Costituzione e che ormai è entrato ~ella 
cos·cienza comune ». 

Ciò premesso, i .sottoscritti confidano che 11 
Senato vogUa onorare dèl proprio suffragio il 
presente disegno di legge. 

b) in centri abitati i quali, per entità di 
popolazione, abbiano così numerose e frequenti 
relazioni con la Prefettura, da rendere oppor
tuna e conveniente, nell'interessè generale, la 
attivazione sul ·posto di una Dele.gazio_ne, e, di 
massima, nei centri .. che erano capoluog~hi di 
circondario o di distretti amministrativi. 

Art .. 3. 

L'indice positivo di valutazione ai ·fini della 
eventuale istituzione .d2lla Delegazione di Pre
fettura nel centro più opportuno deile zone 
terdtoriali di cui alla lettera a) del precedente 
a:rticolo, potrà essere dato da un congrua. nu
mero medio di circa 1.000 pratiche m,ensili, 
determinatesi per le popolazioni di ,ogni sin
gola zona di accedere .agli uffici della Prefet
tura per affari che le riguardano, comprendendo 
nel computo anche gli accessi degli.~ amministra-
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tori degli Enti locali e dei . relativi segretari 
o im·piegati. 

Art. 4. 

Ai fini della eventuale istituzione della De
legazione ,dJi Prefettura nei centri abitati più 
popolosi ed importanti di cui alla lettera b) 

del precedente articolo, potranno essere consi
derati come· favorevoli elementi circa la valu
tazione dell'opportunità deH'istituzione stessa : 

a} le ragioni ,storiche, gengramche, con ri
ferimento alle antiche sedi di circondario e ai 
centri che sono presentem.ente sedi di altri 
uffici perif·erici sta tali; le ragioni economico
ind ustria;li ~ 

b) le motivate richieste dei Comuni inte
ressati specie ,quando .· i medesimi si assu
mano l'onere della spesa per i locali occorrenti 
alla Delegazione ; 

c) la necessità di agevolare le aree parti
colarmente depresse, prestando alle relative 
Amministrazioni ·pubbliche ogni pronta ed ef
fica-ce assistenza tecnico-amministrativa; 

d) una entità di .popolazione, di ciascun 
centro abitato e dei contigui territori, non in-' 
feriore approssimativam·ente alla metà di quel
la del capoluogo di provincia; ovv·ero un nu
·mero medio di circa 5.000 pratiche mensili çhe 
inducano la popolazione stessa ad accedere agli 
uffici di Prefettura per affari che. la riguar
dano, comprendendo nel computo anche gli ac
cessi degli amministratori degli .Enti locali e 
dei relativi segretari o impiegati. 

Art. 5. 

I com·piti da dem.àndare alle Delegazioni di 
:Prefettura, saranno stabiliti con decreto del 
Ministro dell'interno recante la relativa isti
tuzione, e comprenderanno in ogni caso : 

a) le legalizzazioni di firma di competenza 
della Prefettura; 

b) le pratiche attinenti al servizio degli au
toveicoli; 

c) la consulenza ai pubblici amministra
to:d, richiesta dai mede.simi, per istruzioni ed 
informazioni in ordine alla impostazione fi
n?-pzigria di piani di opere pubòliche

1 
contra-

zione di mutui, ecc. ed agli adempimenti ne
cessari per la loro realizzazione, nohchè ad 
ogni altra materia nella quale la consulenza 
tecnico-amminiiStrativa e finanziaria della De
legazione stessa possa facilitare il sol_lecitn di
sbrigo di pratiche burocratiche attinenti agli 
affari degli Enti pubblici locali ; 

d) le ordinarie peri,odiche verifiche di cas
·sa della gestione dei tesorieri deUe Ammini
strazioni locali ; 

e) la revisione dei conti consuntivi degli 
Enti locali, da effettuar.e tempestivamente pres
so la rispettiva sede, con carattere di definiti
vità ove non vengano riscontr.ate 'irregolarità 
o sollevate contestazioni. 

Art. 6. 

L'incarico di reggere le Delegazioni di Pre
fettura sarà conferito . dal Ministro dell'inte·rno 
a funzionari della carrier·a direttiva dell' Am
ministrazione civile dell'Interno di grado non 
inferiore a quello di consigliere di l a classe 
o grado equiparato. 

Con provvedimento prefettizio sarMlnO rde
stinati a prestar servizio presso le Delegazioni 
stesse gli impiegati di concetto, d'ordine e su
baltèrno occorrenti, 'distaccandoli dalla Pre
fettura. 

Art. 7. 

I locali e l'arredamento di ufficio delle Dele
gazioni di Prefettura saranno forniti a cura 
dell'Amministrazione provincia:le 'competente, 
col concorso nelle spese da parte delle Ammini
strazioni comunali interessate, le quali po
tranno anche assum,ers.i l'intero onere. 

Art. 8. 

Le spese inerenti alla fornitura di oggetti 
di cancel12ria, carta, stampati e· quelle per la 
illuminazione ed il riscaldam:ento dei locali delle 
Delegazioni di Prefettura, faranno carico agli 
ordinari stanziamenti per le spese di ufficio 
delle Prefetture. 




